
A~erola:. Maj.c~]ìd· 
vige IOO; Altf.i~iÌÌh S.: 

Tcsauro RaiTaelc 200; 

lii/Onnhitocolo : Lorn· 

bardi Ione 100; Ca.m. 

pu/lr1: Lieto Maria 500; 

Cmlfldo: 1\liccoli Maria 

'l700; CII.Hdr>l•lere; Lu. 

po Ho~aria 200; Girt· 

f:liono: Nnp•.fetano An· 

1!\nirua l 00; /,on~ofwr· 

di: Guarino Filomena 

1000; illarinr1 di Vietri: 

Serio A :m n rl7.Ì a t a !i~Hl; 

i'CJgnni; Califano Lucia 

100; /'ompei: Corona 

Anna 200: Pellezzaflo: 

N. N. 500; Re.~inu: Cc· 

farìcllo Pasrp111le :JSO; 

Uivello: Avv. D'A rubro· 

Aio Antonio 200; S. E~i· 

d i o: i a van~Pe A ugcl i nn 

200; .Sicti: Nohile Arne· 

lin ~00; TorCJ: Marsocci 

TcrcRa 200; U. S. A.: 

Hi11poli Anna 660. 

Offerte 

Nella fausta ricorrenza della ordinazione sacer· 
dotale dei nostri allievi missionari, molti si sono af· 
frettati a inviare i loro auguri e le loro offerte. So· 
pratutto ci è stato gradito il pensiero gentile di una 
insegnante di Longobardi (Cosenza) che ha voluto 
preparare i suoi piccoli al lieto avvenimento coll'in· 
vio di Fioretti che i bambini stessi hanno scritto di 
proprio pugno, Ne riferiamo qualcuno. 

~1,~ei flL)fl odeoo fme li. Il faooco, ma 'Cito 
fnHo fJCt: i m issi onori. 

Maria (Classe IV) 

:·)ton nofeoo andorc nfC'acqua, ma. oi sorto 

nndnfn; e f1o [aHo fo 01
ornunione ree i rnissionoci. 

Domenica 

c'3tclii10ffi 11 et IIÙ so n O of LO fu 1' t:esf.o. 

Ida 

,'J(\) ncccso i( f11oco ocl llllo occcf1in. e ftLL 

fcn11fo il (,o,n(1iiH' ud llll..t donnc1 cf1e dooeou fa­

ouce l ronni. 

Ornclla 

,')('o follo fn ("'olllllnionc. pec i e-cHe llll:"SLO· 

nell'i: 1t1io nwdrc 111i. fHl piccf1info c 10 no:\ fto pianto. 

Ili< l 

H osi n a 

;JJlio rodt:e llOit oofeoo lllCltldorlllt CL messa, 

ic' f'f1o conoinfo c sono nnclofo. 
Salvatore 

c'5lonwtlina mi sentioo mofe e. mi sono afz.ato. 

Franceèco 

:1cci, esse.nclo noHe, SOltO L1ndnlo 

[Jec cotnp.co.ce i( flch:ofio. 
u( paese 

Antonio 

;'Hon. noeno oo9fia di ufzacrni e rni solto a(· 

:<oto. l!')Oflt:afuHo fto flt:cçtafo flec i tlllooi missionar::i. 

Angelo 

Con più vivi ringrazi amen ti dal 
P. PROCURATORE 

Per qualsiasi offerta da inl'iare per i nostri Giol'ani servitel'i del 
Conto Corrente Postale N. 6-11164, intestato al Procuratore Provin­
ciale dei Padri Redentoristi. (Salerno) - Pagani. 
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l 
Sulle labbra <li tutti fiorisra il saluto a 1\Iaria ! 
Il maggio (li tutti i lìori vuole il profunìo del fio­

re pii1 bello intrcociato a ghirlanda tra. le gioie, i dolori, 
le speranze (lella vita : ·Maria ! 

La fatica sotto il sole bruciante dci campi o tra le 
nrre pareti dell(' onìeinc assordate sia resa piil umana 
(lalla inYo<~azionc <lella dolce Maflre degli uomini: :Maria! 

llenda piil lieve la pena, terga le lagrime, accenda 
le speranze, allie\i la easa, riscaldi l'amore i l 1wme ·della 

1\Iadre che ha conosciuto tutto il clolote, che ha vissuto 

c vive wtto l'amore: Maria ! 

A sera, quamlo le me m bra sono stanche c la mente 
p i il non regge al troppo pensare della giornata, pieghia­

mo il ginocd1io innanzi all'immagine di Maria : snl suo volto, 
che è tntto materno, fissiamo lo sguardo. Dimenticheremo tJJt.to, 

anche noi stessi, e le labbra mormoreranno senza sforzo e sem~a 

fatica : A ve l\Jaria! 
Nell'incontrar la mamma il figlio non ha bisogno di doman­

dar le vesti se è mulo, o il pane se è affamato, o la gioia se 
piange : la mamma vede anche ciò che il figlio nasconde, sente 



()fi 

nnf~he eiù che il figlio non elice. A noi, poYeri figli suoi, asse­

tati di luee, affamati di amore (' (ii pace, Maria darà Gesù, 

nostra luce, nostro amore, nostra pace. 
Noi a Maria non nasconderemo nulla, diremo tntt.o : le di-

remo clw siamo pef:eatori f~ nbhiamo bisogno fli perdono; :melia­

mo incontro alla. morte (~ vogliamo la vita; minaccia la guerra. 

· 1· l " Pl'fq,:r ,'l. ]H'r noi ma no1 vog l<llllO a pad' :-:, pcef:atori ! 

Preghiamo i nsi('mc. }1~' p i i t bella la casa se i n t·ssa VI (~ 
un trono, d i fiori e tra. i lì ori \'1 (· Maria ; (· p i i t bella, ì• più 

doleP, t-. piit soave la famiglia se il Rosario fli Maria la profu­

ma. di cielo e la voec <legli uomini si confonde alla melodia. 

degli Angeli dw cantano le benedizioni a Maria ... 
. Pn•ghiarno insieme. Sullr onde dell'etere passi Il sa~uto a 

Maria l'inn>eaziolle di .Maria. Le antenne- radio svcttanti f:ome 
un an,Plit.o urna110 V('fSO le stelle cantino gioiose con la voce 

Av(.~ l\·lat·ia l mo SUJl})licant,i con la vocP della del eido : . gcnu 

terra : prega per noi ! 
IB si intree<:ino le voei degli nolllìni nella deli~iosa armo-

nia df~i colori e <lei toni di tntt.<' k lingue della terra, <lall'o­

riPnt.<·. all'occidente;(~ in llll 11nieo grande amore all'uuiea Ma<lre 

di tutti ritroviamoei tutti fratrlli twlla pnce <li Cristo. 
H. FAMA. 

l 

chiedano alla 1<. A. J. la programmazione del Rosario qu(}ti~iano. 
('{; <:.uai Uniti rli America, dove la popolazione non è_ i~ rnaggwranza 

Cflltnlac;t,': lrtwrH>. ln Ra.dio~li.f(ruJ~nne ~~e~ ~(~.~~r~7· per 1l~ {~J~~~;~~e, c;,e 
0~:~ :;,:

1

1: 

uniuionf! pnrtru:rpano r. mr.pll.on art.a>tl t r. o . .JII!OOf ' , l r Il· 

l · r•Dlla totc•l;•cì cuttolica P. dr-:votissim.tl alla 1\Tac/nnna, non "' 1 
· popo anonn ·~ · · • ··•· , . 

cora In radiotra.unissione del HoMzrro! 
Tra.~crivetc~ .~u 11 na cartolina postale quanto segue : 

c\'ìpc.ll. cj)it:czione. h?. D.~. -, ,, . . 
. ., · l· . f ( · lcffo c\)ecgine. "C:.astd(ono. d Jin!iu ,. , fJ<'.t: nsst" 
lO f.Otrnsccd o, pe.c tt y .octo ( · · , . (("-:-r (' 

( . ( on fo pc.c irnp.dccu::e. u.r1a. 5f2ecia.fe. pcole.z.wne. &Il cJìo w c 
Ctlt::ure a. poce. n m t ' . ( ,, 

f 
· (· f · l 1: fa. (:i)n.oc. ®tceztone di no t'C lcnsme.tLe.ce. 

n.e.Cfc. n nslce a t n tg .te, c uec o n co es · 

o. s;er.n rwr cCldio (n recilo. dd c). f!iosocio. 

~}cozie ed ossccpti 

La 

0ìnlt1.... 5-ictno .. _. 

cartolina sia indirizzata alla Spett.ma Direzione R. A.. l. 
Via Arsenale 21 - TORINO 

La battaglia democratica per la conquista dei Comuni dell'Italia. 
centro· meridionale è già in atto: i muri delle case og_ni giorno, o 
quasi, devono sopportare nuove affissioni di programmi, di promesse, 
di nomi, di « Cl'f'iJ•al >} e di «abbasso l»; nelle piazze oratori si suc­
cedono ad oratori tutti con programmi, promesse, esaltazioni, denigra­
zioni; i discorsi anche privati, perfino di famiglia, sembra non abbia n o 
altro oggetto che le prossime elezioni e il loro prevedibile risultato. 

Non c'è da meravigliarsi: è il clima di una stagione che la demo­
crazia ci ripresenta ogni quattro anni per prepar'are i frutti che mature­
ranno nel successivo quadriennio. Se la lotta è serrata significa che la 
partita è l1i grande interesse: in realtà è in giuoco il bene dei singoli 
e della collettività. 

Dalla competizione elettorale sarà assicurato u compromesso il bene· 
del Comune e della Provinda, e, per necessaria ripercussione, il bene 

5iute consaJ>evoli della vostra respon.whilitd. Andate e illuminate le co· 

$CÌenze ignoranti, incerte, e,,itcJnti. Andute e istruite di casa in casa, di fa· 
miglia in fumiglia, di .Hruda Ìrl strada, lli contrada in contrndlJ. Non vi la· 

sciute vincere da alcuno in attivitd, in fervore, in zelo, in .~pirito di veri. 

tà, di giustizia, di ~more. 
PIO XII alle giovani cattoliche 

comune della Patria in tutta l'estensione del termine: bene· economico, 
hene culturale, bene morale, bene religioso. Di fronte a tale problema 
non è concepibile l'indifferenza, il disinteresse, l'inazione. 

L'assenteismo è colpa, e colpa grave, perchè vi<:>lazione del precetto 
grave dell'amor di patria e dell'amor della propria fede. 

Il voto è per noi un diritto, che dice la nostra dignità e. grandez ..... 
za in quanto ci fa arbitri del nostro avvenire, arbitri dell'avvenire della 
collettività; il voto è per noi un dovere, un grave dovere, perchè è il 
più alto ed efficace servizio che possiamo prestare alla società corro­
horandone la consistenza, assicurandone la vita e imprimendole la di­
rezione nelle vie del progresso. 

Noi cristiani abbiamo la luce: dobbiamo diffonderla; portiamo l'a­
more: vogliamo donarlo; abbiamo la coscienz·a e la certezza della verità:· 
vogliamo affermarla. Ne sentiamo il diritto, ne abbiamo il. dovere. 



l: per questo che ricusiamo di prestar l'orecchio a chi ha fatto 

della menzogna il sistema preferito per conquistare gli ignoranti e per 

trarre in inganno la buona fede dei semplici: è per questo, che guar­

diamo con disgusto e additiamo a Ila riprovazione de gli onesti l'usur­

pazione sacrilega di simboli ed effigie di santi, consumata per nascon­

dere programmi politici poco consoni ai princ1p1 cnstlani, se non 

addirittura anticristiani. Non possiamo piegare di fronte a chi ha fatto 

dell'odio e della violenza l'arma d'intimidazione per i deboli e va aiz­

zando freddamente gli animi ad una guerra civile, anche quando si 

scalmana sotto l'insegna di una colomba gridando pace. 

11 comunismo materialista nega Dio, combatte Dio, avvilisce l'uomo 

facendolo bestia, distrugge la società seminando l'odio e preparando 

nuovi versamenti di sangue. 

Noi invece vogliamo Dio: lo vogliamo nella nostra vita, nella 

nostra famiglia, nella scuola, nelle ol'ficine, nei tribunali, nella società. 

Noi sappiamo di essere figli eli Dio e come tali vogliamo essere rispet­

tati nella libera cct aperta proressione della nostra fede, nella cristiana 

educazione dei figli, nella sacra intangibilità del focolare domestico. Noi 

vogliamo la pace, nel riconoscimento della sana libertà di tutti i citta­

dini e di tutte te nazioni, nella piena affermazione della giustizia so­

ciale, nel superamento di tutti gli odi e eli tutte le lotte, nella collabo­

razione di tutti alla preparazione di un avvenire migliore alla nostra 

umaniUJ. 
Noi sappiamo di essere tutti l'ratelli perchè tutti figli dello stesso 

Padre Dio, tutti chiamati alla stessa fede in Dio e nel suo Unigenito 

Figlio Gesù Cristo, tutti eletti acl essere membri della stessa società 

soprannaturale, la Chiesa. 

In questa nostra l'ede noi sentiamo la nostra grandezza. 

Per i nemici eli Dio, clelia Chiesa e della civiltà dalla battaglia elet­

torale dovrebbe seguire il superamento della nostra fede; per noi dalla 

battaglia elettorale ne seguirù una più luminosa, Vi\'ificante e forte 

affermazione. 

Pn-.iiÌI i HJU()Iiiiw nnili f:()IU.«: nn S()l nu.wf r; nn"••­
nhaHt. 'I.Cìln. iupn-.•t.h h di\IU-.'"Jtn:.n: &:irut. i "hll••qH. qh 
inhwnii p•n•Hs;()lnri, i unHanfnli t i t•iunHnHnli 
pn•\CIHJli, ddJùtJn(). i()Ui.tnH &-hlln lct-.() a•np4ìuun1Jililit., 
dtU"f lulli - UU'UUU? ndUi()- il hW() IJ()lCJ, d•tt•lc:> IJtUf11 

dna•lc UìHnnlc "" qndh Hdt e;hr; lunuuì auH'nnt.m.ini­
da"~tl'.i()BU: t ntHn. li.aun ·~~()liliua. un pa•()ql"nan.nHJ •n•­
hnli.Hnaunh n•i.dinn() t "' qt.ui uv.ndidnli di n•i. ii 
hn ln ua•hJ':T"- clu ri.stnHt•••nut.() t dihn"h••••nnc hv. 
hqqt .n l)i.() t i •li••HH "hH•• (hi.nn. 

P. AMfiROGIO M. FREDA c.ss.R •. 

A NAZARET 

511aczJcJlo dLoLrlo 
------- ======================---------------------

c E scese iruieme con essi e tornò n Nnzaret ed era a loro aoggetto. La 

!tfadre sua però serbnt'fl tutte queste cose in cuor suo. Gesù inta'i'Jto cresceros 

in ~apienza, in statura e in grazia pres.w Dio e gli uomini , (Luc. 2, 51·52). 

"* * * 
Tra le fuliggino.,e muru della povera botteguccia del carpentiere · di Na• 

zaret, fr" lo stridore della .~ega e i colpi cudenzati dell'ascia fiorì il poema 

più bello dell'amore filiale. 

Una vita un intero ma;sgio d'amore. 

Tutti i giorni i'contadini del villaggio, armati di basti, di vanghe e di. 

aratri, varcavano la soglia del loro concittadino Giuseppe. La tf!rra dura e· 

.sasso.~a del pae.çe rendt•t>tl sotwnte inusabili i loro arnesi campestri e bi•ogna· 

va riattarli e Giuseppe era di così poche pretese. E poi c'era nella 1na offi.· 

cina quell"incanto di fanciullo, che tr~tti chiamavano suo figlio. Oh! valeva 

twramente la pena JlOrtare a riparare zappe ed art~tri, per contemplarne la. 

grazia e lu sot~vità. 

Uno ,çguanlo, un sorriso, 1m accento di quel garzoncello riempiva la vita. 

Epp11re nssi erano co.stretti arl arre.~tarsi alla. soglia di quell'incanto. Per pe· 

netrart! l"arcano di quella t>sistenza avreblu?ro dovuto poter rifare a ritroso 

l'infir~ito cammino, che quel fanciullo aveva fatto, discendendo dalle inconce· 

pibili altezze di Dio all'oscuro tugurio di Nazaret. 

Una sola creatllra, la Vergine ftfadre, poteva penetrar~e ·e comprenrlvrrJe 

il mistero: "La Madre sua - ha 11critto l'Evangelista S. Luca - serban~ 

tutte queste cose in cuor suo > (Due. 2,51 ). 

ll Dio fatto Uomo t>olle erger$i un altare quaggiù, nella bottega d'un 

fnbbro; su quell'altare vi colloca la sua creatura e, curvo dinanzi a {"ei, le 

rende gl'ine.ff'abili omaggi d'1m tenero figlio. 

Era troppo IJello il J)(llpito dell'amore umarto nella inadombruta lumino· 

sitfÌ, in cui Dio l'aveva idPllto e creato ed Egli ste.uo ne ~volle assuporore l~ 
dolcezza purissima in tutta la $confinata sublimità. 

La int>.ffabile bontà dell'Onnipotente avrebbe potuto in un attimo solo· 

costruire il divino monumento del suo amore filiale; bramò invece di ·eriger· 

lo istante per istante, ora per ora, giorno per giorno, nell'ignorato 11ilenzio 

fiell'f~{ficina d'un fabbro; cost come lfJ goccia di acqua, che penetra attraverso· 

la roccia, lentamente la fende, formando nel buio della terra i templi piii; 

belli dell'arte divina. 



(() 

Coll'armonico sviluppo dell'età, della lJellezza e dell'amabile incanto, si 

eJternava l'amore, ln sertJÌtiÌ, ln dcdi%ione totale del figlio verso la madre. 

Ge.uì. crf•.qcev(t ; ma la madre non diminuiva; cre:~cevu unzi con Lui. Il 

.~ole divino fltJfltiZ:ava .H1.ll'orizzont.e delL'umanità; ma la lu.ce materna non ne 

restava ecclissaw, perc/H! Gc5Ù confondeva la sua ·con la luce dellu madre; 

l'accresce!·a, la potenziava, AletJandola al livello altissimo dello MIO. 

(JuesllJ fHtgina, ln pirì 511/Jlinw del Vmtgelo c della vita medc.,ima rli Cri· 

•Lo, dettat.a dall~J morire, tLnica comprenditrice P. depositaria del mi~tero, fu. 

11critta duKli Angeli, r<.~tol.it:i nrl nnvP./lo pc1radiso gt•rmi.lot.o ~ulla terra con· 

tnminata. 

A suo tempo la Vergine solleviì un lembo del velo dd miral,ile poema, 

gelo.Htmentc custodito nel s110 cuore, e le.,sP. alcnni accerui alla chiesa na.qcen­

te, chP trn!lecolà di gioifl. ll rt!.,to, for·se, l'ascolteremo nel ciPlo, cantato dagli 

Arrgeli, da Maria c dal Figlio stesso di /)io. 

Il criBIÌano, diventato a sna volta jìulio di Maria, ritorni) spes~o con 

comrnozionP. ai più di /.rent'anni della vita na:z:aret.ana di Gesti. J>er cui, olt.re 

il quotidiano onore clw rnndP. a 1\>fariu, olt.re le feste fiii.Tll/.llli, con le quali 

• Parlino i Sacerdoti dai pulpiti, per le vie, per le piazze, ovunque è un a· 

nima da Balvare; e, accanto ai Sacerdoti, parlino i luici che hanno appreso a 

penetrare con la parola e con l'amore le menti e i cnori. Sì, penetrate, portatori 

di vita, in ogni luogo, nelle fabbriche, nelle officine, nei campi, ovunque Cristo 

ha dirilto di entrare • 

PIO XII 

freqnent.P.mente la esalta, mirando all'esempio di Gesù, scelse un mese, il più 

incuntctJole dell'anno, e a Lei lo corr..Htcrà. 

Il rw~/.ro maggio a Maria rUlettfJ il maggio della vita intera di Cri1to 

per T,ri e, per esserle coro, deve portare i controHegni di quel primo maggi, 

di fiTIWrl!. 

!Haggio, me.çe di Marif&. 

!lfaggio, mese df!ll'operaio e del lfworo. 

Tra il rot~ore Vf!Tt.iginoso dei volani, tra l"a!!sonlante stridore delle mac· 

cl•inc, gllnrda, o fra t d lo lavora! ore, alla scena inca n t evo lP. tlell'oscu;·a IIOttf'ga 

di Na:::oret. 

Lrr dolce imnwgirw d'una madre, che ama f! lavora; l'omoggio totale d'un · 

.figlio che la serue e la venera, ti renderà mAno pesante il qnotidiano lavoro, 

pirì sapornso il tozzo di pane stentuto col srulore della fronte; ti farà germo• 

gliare nel cu.ore l'onda di amore filiale e fraterno, che ~catnrì a 1\'azaret e 

gaprai amore anche quelli, cl~e sino a ieri hai stimato tuoi nemic~ e s.frllttatori 

delle tue energie. 

·COSIMO CANDITA 

(k, 
Ruvo del Monte, cittadina in provincia di Potenza e di Muro 

Lucano, si onora di essere il giardino in cui.- il 6 marzo 1732 -

fiorì questo c giglio olezzante della famiglia Redentorista ., , destinato 
a ·essere tra piantato nel Santuario di Materdomini in Caposele, per 
pcrennarc e rendere gloriosa la sua esistenza. 

Tn ')iqH~ (;lhzzttnh ••• -
Ne emanò la fragranza g1a sul 
nascere, all'uscire da quella c grossa 
membrana carnosa, con ai fianchi 
una specie di cordone pure carno­
so, che lo c in ceva· fortemente ., , da 
cui liberandolo la levatrice ebbe a 
dire alla preoccupata ma fortunata 
madre : c State allegramente, perchè 
non solo è nato' un bel figliolo, 
ma un santo ... > 

Infatti, al primo apparire alla 
·Juce nella perfezione delle forme, 
il bambino alzava in alto i teneri 
braccini e subito li ripiegava sul 
petto in segno di croce. A confer­
ma del presagio, ricevè il Battesimo 
senza ritardo, il giorno dopo la nascita. La stola candida del­
l'innocenza, di cui allora fu rivestito dalla grazia, la conservò 
poi sempre; come ne fu pienamente cdnvinto il suo Direttore 
spirituale, il quale del santo giovane potè scrivere a S. Alfon­
so: c È rimasto nello stato della innocenza battesimale », Anche 
il P. Tannoia testimonia : « Il bel giglio della purità germ~gliò nel. 
Servo di Dio fin dalle fascie e vi si mantenne immacolato sino 
alla tomba·~. È chiaro, anzi, che proprio a difendere il can.dore 
profumato di questa sua virtù, decise di chiudersi in una siepe 
ben custodita all'ombra di. un chiostro 

• • • ddln T •nniqlin li~d~nl~l"idn. Che la Divina 
Provvidenza avesse destinato di farvelo appartenere, scorgesi un. 
segno nella coincidenza dell'anno di sua nascita con l'anno della 
fondazione dell'Istituto del S. Redentore. 
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Di questo ebbe la prima notizia dal fratello di una zia, Don 
Lorenzo Fungaroli di Caposele, il quale narrava le meraviglie delle 
missione predicata a quel popolo dal fondatore, P. Alfonso Dei 
Liguori, che aveva accettato, di stabilire un collegio di Missionari 
sulla vicina collina di Materdomini. Mentre quel signore parlava, 
egli tra sè medesimo ripeteva: «Sarò anche io uno di essi; voglio 
divenire figlio di un tanto santo ... Fece domanda di entrarvi, nel 
dicembre 1749, al P. Villani, il quale con alcuni confratelli si tro­
vava per i Santi Esercizi e rinnovazione di spirito in Atella e poi 
a Hionero, paesi poco distanti da Ruvo del Monte. Il 21 dicem­
bre partiva da casa tra le lacrime della madre che, pur adorando 
la volontà di Dio, lo piangeva come un morto; e si univa ai 
i\,issionari per giungere al Noviziato di Ciorani, il 24 dicembre. 

Il giovane, piacque anche a S. Alfonso ed ai Consultori gene­
rali, e fu ammesso a vestire l'abito religioso il 2 febbraio 1750. 

frutto del suo studio della perfezione nel tempo della prova 
fu un <libretti no .. di pr0positi, di massime, di diario . spirituale, 
c-itmlo a noi soltanto copiato e dimezzato. Luminosa manifestazione 
dello slancio per la virtì:J nel religioso novello fu la sua grande 
penitenza : intesa non solo come mortificazione esteriore; ma an· 
cora come annt::gazione del proprio giudizio, distruzione della stima 
propria, lotta a sangue contro le passioni. S. Alfonso ebbe a seri· 
vere su questo punto: c L'unico difetto in lui notato, se tale pos· 
!la dirsi, fu una certa troppa avidità di rnortificazioni :. . 

Emise la Professione religiosa, l'anno seguente, nel giorno della 

Purificazionc di Maria Vergine. 

Seguirono gli studi, nella Casa di Pagani. Un compagno sol· 
tolinea il suo impegno nei doveri scolastici dicendo : < Due volte 
appena Io vidi stropiociarsi gli occhi per la fatica dello studio, 
senza però alzarsi dalla sedia o dondolarsi su di essa ... Continuò 
pure l'ascesa alla santità, con l'esercizio della presenza di Dio c fo­
mentato dall'uso delle giaculatorie - così frequenti - che, per 
quanto fossero gravi le distrazioni, veniva tosto rapito nel Signore ». 

Ma tutto questo gli fu causa di aggravamento in un male 
che lo minava da molto: la lisi. Per curarla o ritardarne le conse­
guenze, i Superiori lo inviarono a Ciorani, poi a Deliceto, indi a 
Pagani di nuovo. Infine la Madonna volle trapiantarselo per sempre 
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••• nd s .. nhun·i~ di M .. tfa·d~ne.ini, in Caposele. 
. L'ultimo periodo della inesorabile infermità fu quanto mai 
prezioso, perchè diede occasione al Servo di Dio, lontano dai mae· 
stri e compagni, di aver con essi corrispondenza epistolare spiri­
tualmente interessante. L'offerta di tanti patimenti e l'ardente 
desiderio di non lasciare deserto il suo posto neila Congregazione 
gli otteneva dal Signore la vocazione del fratello Pietro Paolo,· il 
quale fu uno dei piì:J eminenti soggetti dell'Istituto e meritò di 
essere eletto a secondo successore di S. Alfonso. 

Entralo Pietro Paolo nella Congregazione, Domenico credè 
d'aver compito la sua missione sulla terra, onde potè esclama· 
re: « Ora muoio contento! ... » 

E' clziaro e gnzPe il doPere di Polare secondo la coscienza cri­
stiana. Per conl'incersene basta osserPare clze ciu· si astiene . dal 
JJo/o o l'o/a per indil'idui contrari al/a fede e al/a moralità cris·tiana, · 
si rende rc,<.,ponsabile di tutti i danni clze ne Pengono alle anime e 
alle coscienze e si fa reo di una colpa ben più gral'e di clzi lascia 
la ,Jfessa in ~ionzo fes/il'o, o non fa Pasqua: questi sono peccati 
indil'iduali, mentre il l'o/o malamente dato è un peccato sociale di 
cui ri.<..,·enle danni, e quali danni, la Comunità, il Paese, lo Stato. 

Card. Dalla Costa, Arcivescovo di Firenze 

Quando rese la bella anima a Dio, accanto al Tempio di Maria, 
contava 20 anni, mesi 7, giorni 28. Era il 22 novenibre 1752. 

E qui è rimasto, come aveva voluto il P. Cafaro, il quale si 
oppose che il Chierico Domenico Blasucci prima di morire fosse 
ancora trasferito in clima migliore, dicendo : c No, resti qui questa 
gioia di Paradiso ! ... » 

Accanto al sepolcro taumalurgico del conterraneo e contem· 
poraneo S. Gerardo Majella, attende ora anche Egli il meritato 
Trionfo degli altari. 

P. MARIO M. GAGLIARDO 

Pregbian1o per i nostri defunti 
R. P. Giuseppe Brunner, R. P. Timoteo Kenny ( Prov. S. Luigi); R. P. Lorenzo Got· 
tan ( Prov. Buenos Aire.!); R. P. Agostino Smith ( l'rov. Baltimora); Chierico Stu• 
dente Teodoro Vollg (Prov. Germania Sup.); R. P. Antonio Ilolubarsch (Prov. ' 
Germania lnf.); H. P. Giuseppe Gallagher ( Prov. Toronto). 



.Ca madonna Assunta L n Ci e't o 
detta dei " Sette Veli , di foggia 

foggia : 'febbraio 1132 
S. Alfonso, da lì anni Sacerdote, è impcl!nato da 

mesi, come ~ocio di Propaganda, nella campagna 

mÌRl"Ìonaria delle Puglic. Si concede il hre\·c sollievo 

di un pellegrinaggio a Foggia per vcnerarvi l' lcorw 

vntero., ~·ol~-<,arrucnte detta rlf•Ì Rt>tte vl'!i, che dal 

marzo precedente ripetute volte aveva mostrnto a 

tutto il popolo nel foro ovale della vclatura d'ar· 

gcnto il volto delln Vergine, rilevato c mohilc, l'O• 

mc di persona viva, come di ginvanctta di 13-14 anni. 

Il l'Olio rlrllrt Morlnnua 
comr (11 l'islo da S. Al(OIISfl 

Aveva dav\·ero ltisOf.!llO di conforto cclcste Al· 

fonso·. La viRionc tli Scala ulla Crùe.larosa (3 otto· 

hre 1731) l'nvevn additato come fondatore di un I· 
stituto missionario: l'inferno ·gli si era schierato 

contro. Su insistenti riehi<'stc del Vescovo di Troia, 

S. Ecc. Mons. Fncolla, S. Alfonso prcdiciì una nove· 

na in lode della miracolosa lm:1ginc con imrncns'o 

profitto della città per lo zelo.dd Santo l\li!'sionario 

a Foggia 11rl 1732 c per l'intervento della Santis;;ima Vergine, che rin· 
novò più volte l'apparizione miracolosa alln pres<'n· 

:r.a tlel popolo c del predicatore, mai 

pa~o di fill~arne le eclcRt.iali fatteJ.ze. 

llna sera in particolare alla prC"scnza 

di trenta persone Alfonso fu rapito in 

f~Riasi per oltre un'ora innanzi al qnadro 

arpnrcndn~-<,li la Madre di Dio, la eui 

ima~inc Roave c~-<,li l'ind<lmani fece ri· 

trarre f<ll legno da nn pilltlre, così come 

uoi la conserviamo, fpJnle prezioso ri· 

eordo, nel nostro Collegio di Ciorani. 

foggia : Dicembre 1145 

S. Alfonso vi è in Missione con 14 
fi\HJÌ Congregati. Egli p~cdica nella Col· 

lt>giata, ove è esposta In miracolosa J. 
magirH~ dei sette veli. Mentre una sera 

parla al popolo del Patrocinio di Ma· 

r·ia, gli ascoltanti vedono nell'ovale d'ar· 

genio il volto della Vergine Santissima 

dai • lineamenti di una giovinetta di 

13 o 14 anni, con la lesta coperta di 

hianco velo e il viso rilevato e mo· 

bile come di persona vivente • (I). 

., l t l Dalla dichiarazione giurata richie~ta a 
~'· Alfongo nel 1777, quando si trattò di inco· 
1onare Il celebre quadro. 

L'apparizione della Madonna c l'estasi di S. 

Nuova sorpresa: l'immensa folla di oltre 2000 fedeli vede un possente rag· 

gio lumino~o partire dal volto della Madonna e andare a posarsi sulla fronte 

del Santo, che estatico s'innalza sulla cattedra di circa mezzo metro, balbettando 

parole affettuose cnn le braccia te1e verso di I.ei (2). 

maschito {"Potenèa]: 15 agosto 1939 
Dal 1882 una copia su tavola dd 

quadro della Madonna AR!Htnta in 

<:ielo, df'tta df•i" Sette Vf'fi di FngJ!ia, 

era stata esposta alla venerazione nella 

Chiesa Parrocchiale di 1\'laschito. 

Il 15 A!!osto 1939, quasi alla vigi· 

lia del ilccnnrlo conflitto mondiale, tre 

fanciulli -- Roccatèlli Elia di Angelo 

di anni 8. Faedutn Nicola di Donato 

di anni 7, Auletta Giuseppe di Gio· 

vanni anche di anni 7, mentre erano 

in Chiesa, improvvisamente udirono 

çome il fra~tore di un tuono e videro 

una luce vivis~ima sprigionarsi dall'l· 

magine dei sette veli ed il volto della 

Madonna in atteggiamento di grande 

mestizia. Fuggire per paura e gridare 

per le vie del paese fu tulta una cosa 

per i tre bambini, che attirarono co!"Ì 

in chiesa numeroso popolo e lo ates?.o 

Rev.mo Parroco Mon;J. Luigi Ferrara. 

Tutti poterono vedere il volto della 

VerJ!i ne ed i ve l i, che, ri mossisi da 11è, 
andavano ricomponendosi senza ricon· 

La Madonna dei sette Veli 
l'enerrrla a Maschi/o 

dopo il prodi!(io del /1)39 • 

'l 

JJ:ÌUnJ!erBi completamente, in forma quasi ovale, attorno al volto della Madre di 

Dio. (3) . 
Undiei anni dopo questo predigio, il Capitolo Vaticano, decretando la 

solennp, incoronazione del quadro di 1\Iaschito, constatò che • Ri era rinnovato 

nel 1939 il prodigio delle apparizioni avvenute nel tempio di Foggia, mentre 

S. Alfo uso vi predica va • ( 4 ). 

Il 15 Ago:;to 1950 l'Ecc.mo 1\lom. Domenico Petroni, Vescovo di Rapolla e 

Venosa, tra l'entusiasmo dci buoni .l\laRchitani e di numerosi pellegrini, compiva 

il 11uggestivo rito della. solenne incoronazione dell'lroagine prodigiosa. 

P. Sl5TO GIULIO, REDENTOIUSTA 

(21 P. Bcrthe, S. Alfonso M. dei Liguori v. l, llh. Il, cap. XIV, p. 301·304. 
(3) Le notizie sone state attinte direttamente dal sottoscritto dall'Archivio parrocchiale 

di Maschito e dai testimoni oculari. Di tutto ringraziamo Il Rtv.mo Parroco Mons. Luir;i 

Ferrara. 
(4) D(creto di S. Em. ii·Card, francesco Tedeschinl all'Ecc. Vescovo di RapC'lla e Veno· 

sa, aeosto 1950. 



A uot sorelle· 

BC nostco dooece 

Tratto oggi con voi, sorelle carissime, llfZ arr;omento nuovo, im· 
portantissimo e vorrei non riuscirvi nè oscura, nè noiasa. Si parla 

oggi molto, forse troppo, del cosi detto problema economico. E certo 
è capitale : se non si mangia tzon si vive; ma parimenti importante 

è il problema della libertà : se non si è liberi, si rischia di non mangiare 
neppure e quindi di non vivere. Quando il cittadino difende i pro· 

pri _interessi, la casa, la famiglia, la vita, egli afferma la sua libertà. 

La libertà ci: viene data dalla nascita, dall'Autore della natura, e 
IJllindi notz ci /JUÒ venire · tolta senza andare contro natura. 
Esiste oggi un problema della libertà ? 

1 Non arricciate il naso, non ditemi che sotzo cose c!ze non vi intc· 
ressmzo, che oerte cose non le capite e non avete tempo per: approfon­
dirle. Care donne cristiane, è male, maLisJùno volere ignorare problemi 
che ci toccano così da vicino, rimanere assenti, non entrare in azione 
per contenere le correnti che minacciano il focolare, dottrine che ne 
scalzano le fondamenta. Conformemente alla coscienza cristiana, noi 
dobbiamo curare la nostra formazione sociale e politica. So che non 
tutte Le donne potranno e dovranno essere pronte a tutto e capaci di 
fare tutto, ma coloro che avranno il più piccolo, come il più alto 
posto di responsabilità devono ricordare che so11o rappresentanti ed· 
avanr;uardie d'wz pacifico ed immenso esercito femminile. 

La donna è persona umana come L'uomo e quindi soggetto di 
diritti e di doveri, sostanzialmentè identici, anche se lza per natura 
funzioni specificamente diverse; ed è appunto in conseguenza di tali 
specifiche funzioni naturali che ella è accanto all'uomo a rappresen­

tare L'affetto, La dedizione, il sacrificio, mentre l'uomo deve esserne 
l'appoggio e la difesa. 

Lo stesso si avvera nei rapporti della vita sociale nella quale le due 
nature si esprimono in forme diverse. Nell'uomo l'attitudine alla di­
rezione, nella donna la delicatezza, la cura nell'eseguire, l'attenzione 
ai particolari, la più fine intuizione. 
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Nel piano della vita sociale è e.vidente il disegno del Creatore di 
coordinare l'opera dei due sessi: la donna aiuto all'uomo, collabora­
trice, nel modo che Le è proprio suondo la sua tendenza. naturale. 
Sorelle, intendete mi, ve ne prego: Noi dobbiàmo difendere la libertà 
di vivere La nostra fede cristiana, di formarci una famigAia cristiana, 
di educare cristianamente i nostri fieli e di assicurare loro wz avve· 
nire di giustizia, di amore e di pace. Questa libertà è inderof!abile 

esigenza della nostra coscienza. 

Lo sentite o 110 il rumore della marcia, sèntite o no il senso 

diffuso di scetticismo dilagante, invadente? Possiamo, in coscienza, 
rimanere spettatrici inattive, inerti, apatiche?· Non è wz dovere per 
or;tzi cattolico una attività sociale che sia l'applicazione ultima della 

. fede di fronte e a vantaggio dei nostri simili? 

Noi donne mànclzia11io spesso del senso non dico storico, ma. 
cristiano della vita. Perciò non sempre comprendiamo, osiamo, fac­
ciamo Largo, quando, peggio, ancora, notz presentiamo . vilmente le 
armi al nemico che passa e ci ride sulla faccia. 

Occorre oggi gridarla sui tetti la verità · e JZOn più soltanto ' 
timidamente. all'orecchio~ gridarla a tutte le creature, senza paura, 
affrontare il combattimento con Le armi dello spirito splendente della 
virtù e della luce divina, con La corazza della giustizia, con lo scu· 
do della fede che spezza i dardi infuocati del nemico, con la spada· 
dello spirito che è parola di Dio. 

Sorelle, sapete che cosa vuoi dire dare wz senso religioso alla 
nostra vita ? Vuol dire offrire il nostro sia jJur picoolo, ma vibran­
te consenso a dare dignità al presente e certezza di vita al futuro. 
Stringiamoci con tutto il cuore attorno a Gesù, bersaglio di odio ; 
solleviamo/o ùz alto su tutta la nostra vita, perc~zè sia luce a clzitm­
que incontreremo sul nostro cammino. 

Alle. donne fedeli ed operose, che stettero attonzo a Cristo con- . 
dannato a morte, il Divino Maestro, concesse un premio : esse lo 
videro per prime quando resuscitò, ed ebbero L'incarico di pottare 
la lieta novella asti apostoli. 

Se noi d;()nne saremo fedeli ed operose comprendendo che al di là· 

delle questioni politiche ed etonomiclze è in giuoco la stess~ civiltà cri­
stiana, la religione e Cristo stesso· come Re e sovrano ·dei singoli e 
della società, saremo non solo le annunzia triei, ma le forgiatrici d'un-
nuovo mondo più giusto, più buono, ·più cristiano l · 

El\UIA BOCCIA.. 



IL P. LOSITO 
• t+++++++++++++++++++ al suot devoti 

Toffia (!?feti) 

Jl1onteleone ( Fog~ia) 

Esprimo la mia profonda ricono· 

sccnza verso il Servo di Dio P. Antonio 

M. Lo1ito, che mi ha liberaM da una 

gravi11sima infermità ribelle ai rimedi 

della scienza. 
L'applicazione della sua immagine 

sulla parte malata mi ha guarita. 

Invio, quale tenna ofTerta, lire mille 

per la causa della Beatificazione del 

Servo di Dio e . mi raccomando alle 

preghiere dei suoi confratelli per le al· 

tre grazie che aspetto. 
Desidero un po' di immagini p<'r 

far conoscere anche alle amiche il 

Servo di Dio. 

Con molti ossequi 
Lalla Valentino 

- Per la glorifica:r.innc del P. Losito invio lire cinquecento. 

Suor Jl(assima Zanna 

Canosa di Pllf!)ia (Bari) 
- Tutti di famiglia siamo stati sempre afTe:r.ionati n l Servo di Dio P. An· 

tonio M. Losito c, !JUando le infermità e le necessità hanno picchiato alla no· 

etra porta, ne abbiamo sentito efTicace la protezione. 

Per circa tre anni Aono stata sofTercnte fino a destare nei miei cari gravi 

preoccupa7.ioni per la mia salute: alla fine il male venne diagnosticato per fibroma 

m~tlto inoltrato, per cui fu necessario ricorrere ad un intervento chirurgico. La 

prote:r.ione del Servo di Dio ha fatto riuscire l'operazione ed ora 1ono perfetta· 

mente guarila, con la più viva meraviglia di <Juanti mi vedono ritornata alle 

mie ordinarie ocenpazioni. 
Voglia il Se~vo di Dio proteggermi sempre c con me tutti dL mia famiglia. 

Antonietta Salvatore· 

VIVAMENTE RA.CCOM ANDIAMO ai Hev.mi Parroci la 1Jella iniziativrr 

(/cllr• l'ia Società S. Paolo ( Allwno Laziale • Roma): La Buona Novella per· 
la spiegazione cate;;hi.~tica dei Vangeli domenicali. l fogliettini sono ben· 

Jaui, vengono letti volentieri e con vero profitto spirituale : d({fonderli tra i· 

fedeli è fare opera di apoMolato. 

ùall' Estero 
E' il ~riovanis.,imo Missionario P. ln· 

. noc~n::;o D'Anzi che ci scrive. Sono up· 

pena quattro mesi che egli è sulle spon· 
de del Pacifico e gid partecipa a riu· 
1citi~sime campaflne Apo•toliche. 

Auguri, caro Padre D'Anzi, auguri, 
auguri. Siano i suoi lavori e quelli 
dei C(Jri Con{r11tdli coronati delle piii 
belle benediziard dt!l Signore e fecondi 
dei pirì abbond'lnti frutti di corwersio· 
ne e di .w.ntificnzione di anime. 

Ecco la Sila ltHtera : 

Piura 4 • IV • 52 
Carissi111o P. Freda, 

con immenso piacere, ritornando col P'. 
, Carmelo da una missione Serrana, le fo 

giungere il mio fraterno ricordo. 

Non credevo afTatto di lrovarmi tanto 

!&ene. Ilo incominciato con viva soddi· 

efazione il mio apostolato. Immancabili 

certamente sono i sacrifici che presenta 

. questo campo mis~ionario, però vi sono 

anehe delle helle soddisfazioni per lo 

spirito. Le auguro di cuore di venire 

qui per partecipare ai nostri lavori e 

alle nostre gioie. Vl!i si sta bene. 

IJa tragedia del Perù è che ••• la mes· 

se è molta e gli operai sono pochi. Le 

anime in generale sono ben disposte alla 

gra:r.ia, ma in molte parti il missionario 

giunge soltanto dopo molti anni. E cosa 

ordinaria fare 'lO, 50 e anche 60 chilo· 

metri per celebrare una Messa per como: 

dità e richiesta di un popolo. 

A Camp"onas, dove sono stato col P. 

Carmelo era dal 1927 che mancavano i 
Missionari ed era dal 1941 che ..... non si 

celebrava la S. ì\Iegsa. E' triste. Padre,. 

~tostatare tante miserie fisiche e morali di 

<tnesta gente abbandonata, povera, igno• 

rante, superstiziosa. 

Sembrerebbe un popolo senza ideali, 

atanco, fiacco, senza preoccupazioni del· 

l'avvenire •.• 

Intanto, fidando nell'aiuto del Signore 

e nelle preghiere delle a.nime huone ci 
auguriamo di lavorare c fare un pò di 

bene a queste anime.' In Comunità tutti 

~occLSf2ondenza 

Vl-LLssionacia 

bene. In occasione delle feste Pasquali. 

le giungano i migliori auguri. 

Aff.mo in X to 

P. D'ANZI lNNOCENZO c.s3.R. 

Ed ecco una gradita sorpresa pt!r i 
nostri cari lettori, ma che é stata una 

lunga ardente espirazione nostra. Ci 

scrive il P. Baldo. anch'egli Missiona· 
rio -<Ielle Ande e dtdle brucianti arer~e 
Penwiane, promet.tendoci di e.uere il 

nostro Corrispondente Mlsslona· 
rio: Benissimo! All'opera! Carissimo 
P. Baldo! • 

Ecco la sua lettera. 

Pinra 8 de abril 1952 

Caro P. Freda, 

aprofitto dell'occasione per inviarle i più 
belli auguri Pasquali con preghiera a 

GclllÌ Risorto per lei e per... la sua 

Rivista di Apostolato. 

A proposito. Grazie del bel periodico 

con l'elegante copertina. Voglio dirle 

però che ci vedo ••• del vuoto sotto l'as· 

petto missionario. Ma in questo la colpa 

è nostra ••• mea culpa... Dobbiamo 

deciderci. Volenti nihil d~flìcile. Ne ho 
prospettata la necessità a tutti i . Padri 

c il consenso è stato unanime. Io mi 

impegno di essere per la Rivista il ••• 

Corrispondente all'estero. 
Imruediatamemte incomincerò con la 

relazione dell'ultima campagna. missio· 

naria svolta insieme al P. Meschino e 

·documentata fotograficamente. Incomin· 

cinmo una buona volta! Amen! 
suo in X.to 

P. BALDO LUIGI c.ss.a. 



OOPERATORI EDENTORISTI 
-----------------

Melltor Zcl. C11rzlo A1111a -- Vivc11/i: Cunio Anna, Maisto Marl!'hcrita, Marrone Angelo, 
Cìmmino lsidoro, Cit11tnfno Angelina, De Magistris Antonio, De Magistris L-armefa, Lento Gin· 
vanni, Lento Angelina, Abete Haff~cle, Curzio Vineenza, Curzio Maria, M~rronc Luigi, Marro· 
ne Hosa, Crcerc Gimeppina, Hinaldi Luigi, Sarnatara Anna, Rinaldì Marta, Davino Maria, Da· 
vi•no Rosa, Maisto Anna, Chianese Carmela, Hinaldi Domenico, larnacco Giustina, [)'Onofrio 
Clorinda, llHrctta Francesca, - l>r{tmfi: Giovanni Cimminn, Davìno Franc~scn, Oactana Mau­
rillo, Cannrla fao, Cicala Giuseppina, Efeopaldo Ekna, Caputo Antonietta, Banco Nicola, Espn· 
~itn Carolina, lannac:o Francesco, Foschino Diodato, Faschino Hosa Rnotolo Alfonso Huotolo 
Gabriele, Hiuarro Antonio, l~odolfo Giulia, Costanto Luigi, Cccrrc Anna, Chianne ~;>fia, Ali· 
tatti Giovanni, Oscurato Oactanina, O~curato Leonardo, Marrr>ne Maria, Verde Carlo, Maisto 
Rodolfo, Pasquale Sorgente, Car•tto Oinseppe, Franco Oaetano, Maisto Fcrdin~ndo, Cellurale 
A.ntonio, Marrone Elisahctta, c~ratto Salvatore, Caratto Oiuscppe, franco Gaetano, Maisto Fer­
drnandn, Cellnralr Antonio, Marrone Elisahett:~, ( aratto Salv.Jtore, Caratlo luisa, Carpentieri 
l <trr, Circarrlli Stdann, Pinaldi lui~a, Cicç;nclli Marianna, Martino Caterin~, Pagliucco Oae· 
!ano, Clernentc Hornano, Qucrcb 1\laria, Husso Cosimo, Altcrio Antonio, Cirnmino l~occo. 

. . Zd. Mals/o 111111f1 - Vir·enfi: Hinaldi Annina, Verde Anna, Antonietta Caputo, Taglialatela 
Llrsa, Tav.lialalrla Filippo, Mai sto Olovanna, Cinnnino Stefano. --Dr/tlll/1: Mai sto M. Grazia, Mai· 
~lo Stefano, Capnto Antonio e Cirnnrino Tncsa, Crccre lbffaclc e Bnssia Brig-ida, Bmsia Mari». 
Marocco Luigi, Grimaldi Pasquale, Leone Domenico, Leone Domenico, Leone Ferdinando, Cot­
t~linn G_ennarn, Cottolino GriiS('pna, Cottnliun Giuseppe, Franco Angelina, Mari~ Casolare, 
Capp11ccro A1111elina, l'nlmirri F-rancrsro, Taglial2tcla Camillo, Filomena, (ìnarino 1\-bria, Mar· 
rnnc Anv.cla Carmela, Pastore Eman11cle, r:i;mrnino ,\\rtodalena, Oranato ~affada, Maisto Carmi­
nt·, Vincen1a Lccerc, Cicala Maclclalcna,Cicala Anna J'v\aria Luigia Maddalena, Cicala C~rolina, 
p,"!'l"!rd;~ Oi:urni, Napodano Anicllo, Ciccar~lli Domenico, D'Ettore Mari~, Cimmino Stefano, 
Alfren l rlonrcna, D'l-_ttc>re Vinccnla, D'Umicldc Vinccnt.a, f·iore Lu :r~zia, Ciccarelli Concetta, 
Pironta flen:ttt;r. 

Zel. C!1irnrrsr Jllorirr e Murrunr (ìiannina - Jlil'cnti: Esposito Domcnicn, l'cnnllo Carmi· 
ne, l'eanllo Anna, 1'<\arronr Oigina, Cancelliere Teresa, flittarro Anna, Bonanartc Lucia, Fr-an· 
lr";e Rosa, f'rantt·sc• Enrico, MatTOII(' Oartanina, Sanralaro Anna. Hinalrti luig·i f~inaldi Domeni­
co, .t\~;rrr.r~nc Silvcstro, t\larrnne Angrln, Clrinrirllo Maq~hrrita, Chianesr Ann;r, l~hi>ncse Carmela 
Enrrlra Creala, ( IIISa ;\\an-o'le. nrfrnrti: Cattarinn Vinl'l'tii.O, Hostan Stefano, lllaisto Carmela, 
Dr _Santis Gro,·anni, Cfcere Dnrncnirn, Oison Stefano, l'iscopo Emilia, l'i~<:opo Ann;~, Cicca­
r:_llr Angelo, MatTone Cannela. C:ìn11ninn Stefano, Alfieri Filomena, Mnrvi~o Moria, l'cltccchia 
(l!n\·a.nna, Arnente ~Ì('nnaro, Clriancsc Marianna, Mkcn Cìiu~r·ppina, Capnnc Oinseppe, ,\\arrn· 
liC l.ltsahctta, Bcatrrcr f'asqualc, M:nrriello Maria Hosa, '-'ardo Cosimo, Pin;tldì Ocnnaro, Ado· 
rant.~' Fi.l~>rncna, Fra.ntesc Carmela, l'alumbn Carolina, Marrnne Angelo, Morasco Emilio, Oìo>a 
Lncta, (n osa A ntnn10 • 

.. 7.cl. :Hiolr~ /èoftuf'll!ur Vit>r11/i: Barr~tla Oio,·anni, Nir>ia o:usrppe. Niola Lrdsa, Sodano 
(rtrl'cpptn;r, Crcrre Antonio, Niola Hita, Nirtla [{alfarlina, hrsco Oitrseppina, Marrone Ida, A­
nrrnrlol;r Orso la, Sodano Oli\'ia, Clti~11rse Giuseppina, Marroni' Gitrsrppc, Caprie Ilo Giuseppi­
~ra, 1\usso C;rrrninr, l~11s~n Luigi, Mar;nro Ann;r, Marrone Silvestro, M~nganicllo Fll'<lllf>ra, Ci­
ca_la l.lennor~, St)(l:ttlfJ Silvia, IJi Ocnnnro Angela, f~inaldi ,\;\aria in Minla, Cecere Clemr'ntina, 
l·rlnmrna A ponte, Dc !<osa Carolina, B:trrctta Franrcsco. -- /)rfun/i: Barretta Stefano, Trt:ppo 
M, Luisa, /1\icil'o Haffacla, Abh?.te Felice, Nugnes Giulia, Morra Ft·ancrsca, Cr·rcre Teresa; 
l'rllecchia Donwnico, Ci11t111ino Stcfann, Chiarrcsc Luisa, Cimmino Oinsrppc, Onarino Sofia, Pa­
ladino Maria l nisa, Ouarino Oinsrppe, [)'[rrirn Oiu5rppina, Agnese Costantino, Borcia Giu­
';PJ>I', Cic:arclli Maria, Maistn Oiuseppe, Ouariuo Oact;;na, Ccccre Oactono, Marano Gaetano, 
C_hlanrs_r i\gnrsr, Marani Francrsro, Pag·ano fìiusrppina, Saporito Antonietta, f?nmeo Oin'-~P· 
prna, l'rs;cnpn Ocnnuo, Ci~ale Stella, Fnone Oinv~nrii, Pironi Giulia, Chianesc Tlen~. Pell~c­
rlria Ankllo, M~rlina Oiugcppe, l'aglinra Ga~tano e Martina Caterina, Ciccarrlli Uis~hetta, 
C:orrni~cara Luis;,, M:traco Maria, Quercia Ginacrhino c Pa.e;linca Mnrglrrrila, QtH'rcia Maria e­
(,lttercta Oacl.ano, Carazzo Maddalena, Onarino Giuseppe, Truppo Tcre1oa Vinc~nzo. 

Eredlla Cilento: Zel. Capo C11rmrl11- J!it•cnli: Cantalupo (;luirina, Baronp fìio,·anni, Can· 
lalnpo l'ictro, Dc Man·n Dorncnico, Siano Nicola, l'nca Pasquale, Oricclrin Vinc~nzn, Di Lo­
rCillf> Donrenico, Farni~rlia Salomone, Sac. Vinc•nt.i Salornonc, Famiglia Pnca.- Df'/unli: Man· 
I!Onr Alfonso, Defunti di i\latilde M'lngonc. Defunti di Manda Oiovanni, Defunti òi Hnonavino 
ll:rmhina, Defunti di Arcnrin Gim·anna Defunti di Siano Maria Defunti eli Di Fiore Giovanna, 
ranrìglia di Lorenzo Donrenico, Di Lo;.cnzo Adelina, Cantalnp~ Pietro, Famiglia Puca Pasqna­
k: Fattril!lia Siano Nicola, FnmiJZiia Oricelrio Vinccn1.o, Famiglia De ,\\arco Domenico, Fami· _ 
f!lta Celso Gennaro, Ahhnrncs(' Antonia, Cantalupo Pietro, F:rmiglia Cantalnpo l'i•tr·n Ahruz. 
7<'SC Oio"nnna, Sbno Luigi, Cantalupo Oirwa<llra, D'Agosto Antonio, Defunti di Cantaltrpo Ho•ina, 
Dcf. Genitori di C:nttalupo Uosina, l{n<so Arrtnnio, Fnm. Barone Giovanni, [)ef. di Cantalupo 
l.nig-i, Dcf. di Canlalnpo l.niei fu Oiovanni: Drf. di 8orga Giovanna, D'Agostino Nicola, Cnn· 
''.Inno Pietro, di Concilio Nicola, l)ef. di Bnon:Jdonna Tcres:J, C:~ntalttpo Luigi, Se~ la Melinda, De f. 
dt Capo Antoni:J, Dcf. di Virrzi francesco, G~nìtori di Canl~lupo Lnit!ia, BarnrH: Vito. 

Oir~ttorP. l<espnn.HJhr/e: P. Ambro~io M. L•'rcda C. :"'1::-i. H. 

--&--;:;;-,-;;~-;.-;;r:i;- lu .~tnmpa : P. GiU'leppe M. Tessa, Sup. Prov. C. S~UL 
-·--rm-~~i-;;;-;,t;t;=-!'!i~c_:· ~. die 2 ·_XII. 1951 t Demetrius Moscati 

Casa Editrice S. Alfonso di E. Donini & Figli - Pagani 

AUTOIUZZATA LA STAMPA CON DECRETO N. 29 DEL 12 LUGLIO 1949 

Pro Allievi Missiot1ari Redentoristi 

Jeri il sacr(} crisma l'ha wnsacrat(} Sacerd(}te di Crist(}. 

Ouesta mattina, trepidante, è saUt(} per la prima IJ(}lte all'altare. 

Jn quest(} diuin(} m(}ment(}, wmpres(} del grande mistem 

della sua sublimata esistenza, perdut(} in Di(}, wngiunte le palme, 

innalza la prima sacerd(}tale preghiera. nella maestà della sua 

grandezza egli sa di essere trasfigurat(} in Qesù: il 'Padre celeste 

l(} aswlta . 

per chi egli 'Prega? 
'Prega il Signare per sè, 

(}nde l(} wnserui intemerat(} 

nella sua eccelsa dignità e 

renda wpi(}samente redentrice 

la sua vita sacerd(}tale. 

'Prega per la mamma ed 

il babb(}, presenti al su(} pri­

m(} sacrifici(} eucaristiw, e sul 

l(}r(} V(}lt(} risplende qualche 

wsa della inenarrabile gi(}ia 

e della ineffabile luce di maria, la madre di Gesù. 

'Prega per IJ(}i, generasi ed amati benefatt(}ri, che wl IJ(}stm 

sacrifici(} auete res(} p(}ssibile quest(} SU(} sacrifici(} l 

'Per IJ(}i, che anche siete stati per lui un pò il babb(} e la 

mamma. 

.Ca sua preghiera è impl(}razi(}ne di grazie e di benedizi(}nt per 

IJ(}i tutti che wn le IJ(}stre preghiere, sacrifici e (}fferte W(}perate 

alla f(}rmazi(}ne dei futuri missi(}nari Redent(}risti. 


